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Grafic giurnalism ofstrit 
intercettazioni dalle strade d’Italia (rigorosamente vere)

Elaborazione del Lutto (11 settembre)

Ma è ancora 
domenica. Le 19.30

ossessivamente ripete: 
“papa...nonna...Mario”  
e lo scrive accanto 

al disegno. 

Sotto il suo 
cappello, che 
non toglie mai, 
Mario cerca di 
proteggersi dal 
cielo scuro che 
sembra stia per 

cascargli 
in testa.

Mario, 16 anni. Dice ha (dico a) “tratti autistici” e poi 
vive in Istituto da 8 anni. Un anno fa,  e quasi assieme, 

prima di malattia il padre e poi di vecchiaia la nonna.

Il televisore del salone 
dell’Istituto, rimanda 

gli aerei che si lanciano 
sui due grattaceli 

di New York.

Mario disegna al 
computer un gratta-
cielo, la “caca” come 

chiama la casa, ma 
non è a New York, il 
suo grattacielo è 
quello delle case
popolari di Roma
dove abitavano il 
papà e la nonna e 
dove passava i suoi 

fine settimana.

Mario ora sorride, Flavio gli sta vicino, così Mario lo guarda,  poi gli chiede la cocacola .
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